
Ciao,
 
La libertà di stampa è un lusso, il popolo non esiste, Macron vuole arrestare il capo di France Insoumise
e il comandante in capo dei carabinieri condanna gli autori del linciaggio Cucchi, non per il crimine in
sè, ma bensì perchè hanno violato l'omertà dettata dall'arma. mahh!!! Il buddhismo farà anche bene, ma
non sembra bastare.
 
QUANDO TUTTO SARA’ PRIVATO, SAREMO PRIVATI DI TUTTO. Oggi grande manif a Roma: Il
neoliberismo produce miseria e povertà. E’ ora di nazionalizzare - Fabrizio Verde per
l’Antidiplomatico, intervista Luciano Vasapollo, direttore scientifico del Centro Studi Trasformazioni
Economico-Sociali del sindacato USB, professore di Analisi Dati di Economia Applicata alla «Sapienza»
Università di Roma, Delegato del Rettore per le Relazioni Internazionali con i Paesi dell’America Latina e
dei Caraibi; e professore all’Università de La Habana (Cuba) e all’Università «Hermanos Saíz Montes de
Oca» di Pinar del Río (Cuba) … È datato 1993 l’avvio della strategia che ha portato lo Stato a ritirarsi
dall’economia. In ossequio ai dettami del neoliberismo. (il Britannia era appena uscito dal Golfo di
Napoli ndr) … Oggi, finalmente, in Italia si torna a discutere di nazionalizzazioni. A determinare il
ritorno di questo argomento cruciale per l’economia di una nazione hanno sicuramente contribuito le
polemiche suscitate dal tragico crollo del Ponte Morandi a Genova. Evento che ha palesato il fallimento
totale della privatizzazione delle autostrade italiane. Assurte a simbolo del fallimento di una strategia
politica ultra-ventennale … Il fallimento di una teoria economica, dove tutto deve essere lasciato alla
gestione della cosiddetta mano invisibile del mercato, è sotto gli occhi di tutti. Con un’Italia in piena
devastazione economica e sociale … da leggere.
 
Martedì mattina alle 7:00 le forze dell’ordine hanno fatto irruzione in casa di Jean Luc Melenchon,
leader del movimento France Insoumise. Perquisizioni a tappeto in ogni angolo, sequestro di computer,
cellulari e altri oggetti personali. I motivi di questa irruzione forzata, stando alle prime notizie, sono
dovuti alla denuncia di una esponente della destra francese … accusa, piu tardi smentita dalla stessa
donna, che viene strumentalmente utilizzata da settimane per demolire l’immagine di Melenchon e la
costruzione di quel movimento popolare che puo davvero rappresentare una speranza e un’alterativa in
una Francia sempre piu problematica e classista … La serie di perquisizioni e fatto di gravita inaudita,
che viene dopo l’ordine giudiziario a Marine Le Pen di sottoporsi a perizia psichiatrica: non sono
coincidenze, ma l’attacco concentrico di Macron e della sua cosca globalista contro gli avversari politici
meno addomesticati e che hanno forti minoranze elettorali. Così Potere al Popolo sul sito di Maurizio
Blondet. La Dictature en Marche.
 
Recentemente attaccato anche il sito di un saggista e giornalista belga, Michel Collon, che gestisce
Investig’Action, un sito di notizie alternative … scrivo che siamo vittime di un sistema gestito dalle
multinazionali. Ho parlato di un numero da 2000 a 3000 famiglie con nomi e attività identificabili che
dominano l’economia e la società globale. Mi sono sempre opposto all’analisi del complotto. Se alcuni
media mi descrivono come tali, è perché hanno paura di discutere con me … Sono contro la politica
americana di accerchiare la Russia, indebolendola circondandola di basi militari e regimi schiavizzati …
Gli Stati Uniti stanno cercando di far rivivere la guerra fredda. Questo non è un buon affare per la nostra
gente. Dovremmo invece concentrare le nostre energie per risolvere i problemi di povertà, sottosviluppo,
spreco di energie naturali, inquinamento … La guerra non risolve nessuno di questi problemi, li aggrava
… hanno attaccato il mio sito dopo la pubblicazione del mio libro “Israele, parliamone!” in cui respingo
tutte le bugie dei media, spiegando che Israele è un potere coloniale e razzista, basato sul furto della
terra, la pulizia etnica, l’apartheid, il terrorismo e l’aggressione permanente dei suoi vicini … Se ci fosse
una giustizia internazionale, il governo israeliano dovrebbe essere condannato per questo …
Recentemente, questa aggressività si è scatenata contro di me quando ho organizzato, con altre
associazioni, un evento in Belgio intitolato “Perché e come essere solidali con i palestinesi”, sul tema del
movimento BDS … Da allora, sono oggetto di una campagna di calunnia … poi ho subito gli attacchi di
tutti i piccoli siluri come Bernard-Henri Lévy, il quale ancora rifiuta il dibattito con contraddittorio … La
lobby filo-israeliana non è un fenomeno isolato che trae potere da se stesso. La Palestina è un centro
fondamentale della geostrategia … Ma questa lobby è collegata ad altre importanti lobby negli Stati Uniti



e in Europa, in particolare con il complesso militare-industriale … Queste lobby hanno un peso enorme
sui rappresentanti del potere in Occidente. Ciò si riflette nei media … Israele oggi
è il tabù numero uno … Lo stato sionista non è riuscito a sconfiggere né la popolazione di Gaza, né
Hezbollah … È un po’ come l’energia della disperazione. Israele è il tabù numero uno.
 
Carlo Formenti su megachip.globalist.it scrive: Margaret Thatcher soleva dire che “la società non esiste”,
l’assai meno autorevole Angelo Panebianco, in un recente articolo sul “Corriere”, si avventura a
pontificare che “il popolo non esiste”. Le messe in guardia contro il rischio che i sistemi politici
occidentali, a partire dal nostro, si trasformino in altrettante “democrazie illiberali” si moltiplicano …
Dopo la lunga parentesi delle guerre e dei totalitarismi nella prima metà del Novecento, prende
avvio l’uguaglianza sostanziale, che rimuove gli ostacoli di ordine sociale ed economico che vi si
frappongono … È il momento del compromesso keynesiano fra capitale e lavoro, che vede il progressivo
equiparamento fra diritti civili e diritti sociali attraverso l’estensione del welfare … è il momento in cui
ritorna la paura delle classi dominanti che, come ai primi del Novecento, tornano a parlare di un
“eccesso di democrazia” che potrebbe generare una “dittatura delle maggioranze” … È curioso che questi
allarmi tornino a risuonare oggi, dopo quarant’anni di controrivoluzione liberista che hanno annientato
le idee e le pratiche, nonché le forze politiche che le sostenevano … Dopo che il divorzio fra principio
liberale e principio democratico come in quell’Unione europea che incarna il sogno reazionario di
Ludwig von Hayek, cioè la riduzione della democrazia a un guscio vuoto che serve solo a sancire le
decisioni assunte dalle caste e dalle lobby che gestiscono i grandi flussi di capitali, merci e forza lavoro.
Curioso ma non troppo. Dopo i momenti di dominio incontrastato del capitale globale è infatti normale
che arrivino i momenti in cui la rabbia delle masse sottoposte a decenni di macelleria sociale trovi nuovi
canali politici per esprimersi … di qui i continui ribaltoni elettorali cui abbiamo assistito negli ultimi anni
… ed ecco l’ascesa delle classi popolari accomunate dalla richiesta di un ritorno della sovranità popolare e
di uno stato nazione chiamato a proteggere gli strati sociali che hanno pagato il prezzo della crisi …
Angelo Panebianco, si avventura a pontificare che “il popolo non esiste”, scagliando il suo esorcismo
contro le ombre che salgono dal sottosuolo. Il popolo non esiste
 
Flores Tovo riprende lo stesso tema su comedonchisciotte.org: C’è una frase di Hegel, un breve e potente
pensiero di cifra metastorica: “Coloro i quali, riguardo ad una collettività che costituisca uno stato più o
meno autonomo e abbia un centro proprio, parlano del desiderio di perdere questo punto centrale e la
sua autonomia, (sostituendolo ndr) con un altro stato un Tutto, ebbene, costoro, sanno poco della
natura di una collettività e dell’autosentimento che un popolo ha della propria indipendenza” …
“coloro” erano i
Francesi che, sotto la guida di Napoleone, volevano sottomettere l’Europa. Già allora i veri globalizzatori
erano presenti, sia pure in nuce, come la massoneria internazionale legata ai potentati che facevano
parte integrante del capitalismo industriale (i fratelli Rothschild per esempio, finanziarono sia gli Inglesi
che Napoleone). Una realtà embrionale che già si era insinuata nella politica fra stati nei due secoli
precedenti, grazie alla nascita delle Banche nazionali e della Borsa, e che si stava imponendo a livello
planetario per mezzo della smisurata tracotanza del denaro … sebbene la globalizzazione sia un processo
storico che ha origini lontane, è soprattutto dopo il crollo dell’URSS alla fine del 1991, che questo
avvenimento tendenzialmente totalitario ha avuto un’accelerazione senza precedenti. Per cui si è
cominciato a parlare di un nuovo stato unico mondiale (una specie di ONU potenziata), di universalismo
dei valori (quelli liberal-capitalistici), e di esportazione della democrazia rappresentativa in ogni dove …
l’acquisto da parte di un singolo popolo della propria coscienza, si esprime nelle proprie leggi, e nei
propri costumi.  Quindi per Hegel la sovranità di uno stato è data dallo spirito che quindi coincide con lo
stato stesso: uno spirito che si viene a saldare attraverso i travagli, le fatiche, le sconfitte e i trionfi
appartenenti alla propria storia. Idealità e realtà formano l’essenza stessa di uno stato, per questo in uno
stato sovrano ogni popolo ha una sua personalità distinta, che chiaramente appare tale in rapporto con
gli altri stati. Grazie al “Gestell/Cornice” cioè al Dispositivo o Impianto tecnico, si è tentato di omologare
ogni aspetto delle varie civiltà, in campo politico, economico, giuridico, educativo, sessuale, linguistico,
alimentare, artistico: un tentativo di conformazione globale senza precedenti nella storia umana, operato
con l’uso di un dispiegamento potentissimo di forze di persuasione più o meno occulte. Tuttavia,
nonostante questa politica di fatto terroristico-totalitaria, i risultati conseguiti, nonostante le terribili



sofferenze inflitte a tanti popoli sventurati, si sono rivelati ancora politicamente insufficienti … le vicende
storiche che si stanno attuando conducono verso una direzione che va in senso contrario … si antepone
al disegno di un nuovo ed unico ordine mondiale, una via che propone un nuovo assetto politico di tipo
poliverso, ovvero la sfida della cupola … Da queste brevi considerazioni scaturisce un’altra domanda
attorno al perché Hegel riteneva impossibile un Governo Unico Mondiale … Egli considerava una pura
illusione la concezione kantiana di una lega internazionale costruita in senso federale per attuare una
pace perpetua che del resto lo stesso Kant riteneva impossibile … eccetera. Sull’autonomia dei popoli.
 
Insomma, i progetti messi in opera non trovano soluzioni apprezzabili. In Medioriente il piano Yinon e il
seguente piano Bernard Lewis per il Medioriente, dopo quasi vent’anni di guerre non sono riusciti a
balcanizzare il Medioriente; l’Iraq è malandato ma ancora unito, così come la Siria … lo stesso vale per
l’Europa, i sovranisti non ci stanno e, pare che a maggio, la vogliano rovesciare … sembra quasi che il
progetto, o meglio il piano B, stia strisciando verso il tanto peggio tanto meglio. Venga pure il Poliverso,
allora Monaco marcerà su Berlino e staremo a vedere! Insomma, nessuno vuole mollare, e neppure
occuparsi delle emrgenze planetarire, Come sfamare 10 miliardi di persone restando entro i limiti
planetari.
 
Non s’incontrano profeti capaci di illuminare il futuro.
 
Saluti Maurizio
www.reteccp.org
 














	00
	Disco locale
	file:///Users/maurizio/Desktop/Ciao.htm


	1
	2
	3
	4
	5
	6

